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1. Premessa 

 

1.1 Regime normativo di riferimento  

 

 Decreto Legislativo 3 marzo 2011 n. 28 

Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 

rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 

2003/30/CE. 

 

 Decreto interministeriale 26 giugno 2015  

 Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e 

definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici 

 

 DGR 24-2360 del 2/11/2015 (APE) che sostituisce la DGR 43 sulla certificazione 

energetica degli edifici 

 

 DGR 29-3386 del 30 maggio 2016 (revisione della DGR 46-11968) che modifica la 

DGR 46 sui requisiti minimi, eliminando alcuni punti in specifico contrasto con la 

normativa nazionale 

 

 Direttiva 2010/31/UE, (EPBD 2) 

 Decreto legislativo 192/2005, modificato dalla legge 90/2013 

 DPR 74/2013 (Controllo e manutenzione degli impianti termici) 

 DPR 75/2013 (Certificatori energetici) 

 DGR 45-11967 (Impianti a FER e serre solari) 

 DGR 46-11968 (Stralcio di piano) 

 DGR 24-2360 del 2/11/2015 (APE) 

 DGR 29-3386 del 30 maggio 2016 (revisione della DGR 46-11968) 

 

L’intervento si configura ai sensi del Decreto interministeriale 26 giugno 2015 come una 

Ristrutturazione importante di secondo livello. 
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Le ristrutturazioni importanti di secondo livello consistono in interventi che interessano dal 

25% al 50% della superficie disperdente esterna e l’eventuale rifacimento dell’impianto 

termico invernale e/o estivo. 

 

Ai sensi della delibera DGR 46-11968/09, come modificata da DGR 29-3386 del 30 

maggio 2016, rientra nella seguente tipologia di intervento: Edifici con Su ≤ 1000m2 

soggetti a ristrutturazione edilizia. 
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2. Descrizione del complesso edilizio 

 

2.1 Descrizione generale 

Il Municipio di Frabosa Sottana è un edificio di proprietà comunale posizionato in zona 

centrale, all’interno del Centro Storico, in Via IV Novembre, n.12. 

 

L’edificio oggetto d’intervento risulta accatastato al Foglio n. 16, Mappale n. 230 del 

N.C.E.U. del Comune di Frabosa Sottana ed è inserito sulle tavole del P.R.G.C. all’interno 

delle “Aree per impianti e servizi speciali di interesse urbano e/o territoriale”. 

 

 

Figura 1 - Edificio oggetto di intervento 
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Figura 2 - Vista aerea da Tuttocittà; nell’ovale, localizzazione dell’edificio. 

 

Si veda l’allegato relativo all’inquadramento cartografico per maggiori dettagli.  

 

L’immobile in oggetto è un edificio dalla forma rettangolare, che si sviluppa su quattro 

piani, che risultano così distribuiti: 

 Piano terreno, dotato di due ingressi principali, lungo Via IV Novembre, dai 

quali si può accedere rispettivamente all’atrio di ingresso, ovvero alla scala 

di collegamento con i piani superiori, e agli uffici del turismo.  

Nel restante piano si collocano poi l’ambulatorio medico, la centrale 

termica e un locale adibito a deposito, ai quali si accede direttamente 

dall’esterno. 

 Piano primo, al quale si accede tramite una scala a 3 rampe dall’ingresso 

principale al piano terreno, dove si trovano gli uffici della polizia municipale. 

Nel piano è poi presente la biblioteca e alcuni locali utilizzati dalla 

protezione civile, accessibili dall’esterno. 

 Piano secondo, dove, da un disimpegno centrale, si accede ai locali 

dell’amministrazione comunale e in modo particolare a: sala giunta, ufficio 

del sindaco, anagrafe, uffici tecnico, tributi, commercio e ragioneria, ufficio 

del segretario comunale, segreteria e blocco servizio igienico. 
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 Piano terzo, dove sono collocati i locali mansardati adibiti a sala del 

consiglio e ad archivio comunale. 

 

L’altezza interna dei locali al piano terra oscilla da 3,10 m a 2,50, mentre al piano primo, 

secondo e terzo le altezze è rispettivamente di 3,30 m, di 3,10 m e m 3,00 m. 

Il piano del sottotetto presenta un’altezza misurata in corrispondenza del colmo pari a 2,00 

m. 

La scala interna di collegamento, nella quale è stato inserito il blocco ascensore, non è 

riscaldata ed è disposta in posizione marginale rispetto alla pianta del fabbricato. 

Il riscaldamento viene garantito da una caldaia a condensazione a gas metano, 

collocata all’interno dell’apposito locale dedicato, sito al piano terreno ed accessibile 

dall’esterno. 

L’impianto di riscaldamento è costituito da radiatori in ghisa, che sono presenti in ogni 

locale di ciascun piano. 

I serramenti si presentano per la maggior parte con telaio in legno ad eccezione di una 

porta in alluminio vetro singolo e dell’accesso della centrale termica e di altri due infissi che 

risultano realizzati in metallo. 

Per la trattazione completa e dettagliata del seguente punto si rimanda all’Allegato 2 

“Documentazione fotografica” e all’Allegato 4 “Stato di fatto: planimetrie”. 

 

2.2 Ubicazione dell’edificio 

Località: Frabosa Sottana 

Provincia: Cuneo 

C.A.P. 12083 

Indirizzo: Via IV Novembre, 12 

Destinazione d’uso Edifici adibiti a uffici e assimilabili. 

Categoria d’Uso E.2 

 

2.3 Caratteristiche involucro edilizio 

Le caratteristiche tecniche, prestazionali e dimensionali, degli elementi che costituiscono 

l’involucro sono riportate nell’Allegato 1.1 “Qualificazione energetica stato attuale”. 
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2.3.1 Involucro pareti opache esterne 

L’edificio presenta al piano terra, al piano primo e al piano secondo muratura portante 

mista in pietra e laterizio non isolata, il cui spessore è variabile dai 65 agli 85 cm, mentre al 

piano terzo, di più recente costruzione, presenta una muratura in laterizio a cassa vuota 

non isolata. 

I primi tre piani fuori terra presentano sul prospetto principale delle bordature in pietra 

naturale e una pannellatura in legno, mentre sui restanti prospetti sono caratterizzati da 

intonaco civile. Il piano mansardato presenta invece una finitura esterna in lamiera 

grecata. 

Inoltre, la muratura esterna presenta in corrispondenza dei serramenti una riduzione dello 

spessore per la presenza del sottofinestra ove sono ubicati i radiatori. 

Di seguito si riporta la stratigrafia del muro esterno più rappresentativo con le relative 

caratteristiche costruttive e prestazionali. 

 
Descrizione della struttura: Muro vs esterno PT Codice: M1 

Trasmittanza termica 1,421 W/m2K 

 

Spessore 850 mm 

Temperatura esterna  
(calcolo potenza invernale) 

-10,6 °C 

Permeanza 4,843 10-12kg/sm2Pa 

Massa superficiale  
(con intonaci) 

1852 kg/m2 

Massa superficiale  
(senza intonaci) 

1804 kg/m2 

Trasmittanza periodica 0,026 W/m2K 

Fattore attenuazione 0,019 - 

Sfasamento onda termica -20,6 h 

 
Stratigrafia: 

N. Descrizione strato s Cond. R M.V. C.T. R.V. 

- Resistenza superficiale interna - - 0,130 - - - 

1 Intonaco di calce e sabbia 15,00 0,800 0,019 1600 1,00 10 

2 
Mur.mista (pietra-later.) pareti esterne (um. 
1.5%) 

820,00 1,800 0,456 2200 0,84 50 

3 Intonaco di calce e sabbia 15,00 0,800 0,019 1600 1,00 10 

- Resistenza superficiale esterna - - 0,081 - - - 
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2.3.2 Pavimenti 

Nell’edificio in questione si considerano quali elementi disperdenti i pavimenti al piano 

terra, che disperdono verso il terreno, e quelli di alcuni locali presenti ai piani superiori, che 

disperdono verso locali non climatizzati (ad es. magazzini presenti al piano terra o 

corridoi/disimpegni di collegamento al vano scala). 

I pavimenti presentano finitura in piastrelle di ceramica a meno di una porzione del piano 

terzo, di recente intervento, ovvero del disimpegno e della sala del consiglio, in cui si ha 

finitura lignea. 

Di seguito si riporta la stratigrafia dei pavimenti disperdenti verso i locali non riscaldati con 

le relative caratteristiche costruttive. 

 
Descrizione della struttura: Pavimento vs locali non riscaldati Codice: P3 

Trasmittanza termica 1,370 W/m2K 

 

Spessore 295 mm 

Temperatura esterna  
(calcolo potenza invernale) 

1,3 °C 

Permeanza 0,002 10-12kg/sm2Pa 

Massa superficiale  
(con intonaci) 

419 kg/m2 

Massa superficiale  
(senza intonaci) 

395 kg/m2 

Trasmittanza periodica 0,351 W/m2K 

Fattore attenuazione 0,256 - 

Sfasamento onda termica -9,1 h 

 
Stratigrafia: 

N. Descrizione strato s Cond. R M.V. C.T. R.V. 

- Resistenza superficiale interna - - 0,170 - - - 

1 Piastrelle in ceramica (piastrelle) 10,00 1,300 0,008 2300 0,84 9999999 

2 Sottofondo di cemento magro 40,00 0,700 0,057 1600 0,88 20 

3 Massetto ripartitore in calcestruzzo con rete 50,00 1,490 0,034 2200 0,88 70 

4 Soletta in laterizio spess. 18-20 - Inter. 50 180,00 0,660 0,273 1100 0,84 7 

5 Intonaco di calce e sabbia 15,00 0,800 0,019 1600 1,00 10 

- Resistenza superficiale esterna - - 0,170 - - - 
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2.3.3 Copertura 

I locali mansardati, oltre a disperdere verso l’esterno tramite copertura in lamiera, 

disperdono verso il sottotetto non riscaldato, al quale si può accedere tramite botola 

interna. 

La copertura presenta struttura portante in latero cemento e manto di copertura in 

lamiera. 

Di seguito si riporta la stratigrafia della soletta verso il sottotetto non climatizzato con le 

relative caratteristiche costruttive e prestazionali. 

 
Descrizione della struttura: Soffitto vs sottotetto Codice: S1 

 

Trasmittanza termica 0,781 W/m2K 

 

Spessore 260 mm 

Temperatura esterna  
(calcolo potenza invernale) 

-7,6 °C 

Permeanza 29,542 10-12kg/sm2Pa 

Massa superficiale  
(con intonaci) 

303 kg/m2 

Massa superficiale  
(senza intonaci) 

287 kg/m2 

Trasmittanza periodica 0,199 W/m2K 

Fattore attenuazione 0,254 - 

Sfasamento onda termica -8,1 h 

 
Stratigrafia: 
 

N. Descrizione strato s Cond. R M.V. C.T. R.V. 

- Resistenza superficiale esterna - - 0,100 - - - 

1 sottofondo alleggerito Perlimix sp. 50 mm 50,00 0,063 0,790 300 0,85 7 

2 C.l.s. armato (2% acciaio) 40,00 2,500 0,016 2400 1,00 130 

3 Soletta in laterizio spess. 16 - Interasse 50 160,00 0,610 0,262 1100 0,84 7 

4 Intonaco di calce e sabbia 10,00 0,800 0,013 1600 1,00 10 

- Resistenza superficiale interna - - 0,100 - - - 
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2.3.4 Serramenti 

L’edificio è caratterizzato principalmente da serramenti in legno, alcuni a vetro singolo e 

altri a vetro doppio, a meno di sporadiche situazioni al piano terra e al piano primo in cui si 

hanno una porta in metallo, una porta in alluminio vetro singolo e un paio di serramenti in 

metallo vetro singolo. 

I primi tre piani fuori terra presentano serramenti doppio battente, mentre il vano scala e il 

piano mansardano risultano caratterizzati da serramenti con apertura a vasistas. 

  
Figura 3 - Serramento in legno vetro singolo a doppio 

battente presente al piano terra 
Figura 4 - Serramento in legno vetro singolo a 

doppio battente presente al piano primo e 
secondo 

  
Figura 5 - Serramento alluminio vetro singolo 

presente al piano primo 
Figura 6 - Serramento in legno vetro doppio con 

apertura vasistas presente al piano terzo 
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2.4 Caratteristiche impianti  

 

2.4.1 Impianto di climatizzazione invernale 

L’impianto termico è costituito una caldaia a condensazione a gas metano di recente 

installazione, mentre i terminali di erogazione sono costituiti da radiatori in ghisa privi di 

valvole termostatiche. 

La regolazione avviene tramite cronotermostati ambiente. 

 

Nello specifico, il generatore di calore è: 

CALDAIA 

Marca: RIELLO TAU UNIT 110 

Anno installazione: 2017 

Matricola: 23446296031 

Combustibile: GAS METANO 

Potenza termica utile nominale: 107,3 KW 

Fluido termovettore: ACQUA 

 

2.4.2 Impianto per la produzione di acqua calda ad usi sanitari 

La produzione dell’acqua calda ad usi sanitari è garantita da n. 2 boiler elettrici 

caratterizzati da una potenza totale di 2,40 kW. 

 

2.4.3 Impianto di climatizzazione estiva 

Nell’edificio in esame non è presente alcun impianto di climatizzazione estiva. 
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3. Criticità e problematiche  

 

Come si evince dalle termografie effettuate sull’edificio (All.1.3 “Campagna termografica”) 

gli elementi dell’involucro che determinano maggiori dispersioni sono i serramenti, la 

muratura esterna, che presenta dispersioni soprattutto in corrispondenza dei ponti termici 

determinati dalla contiguità di materiali disomogenei, e la soletta verso il sottotetto non 

climatizzato; in corrispondenza di tali elementi si hanno i ponti termici più significativi. 

Al fine del calcolo delle dispersioni sul programma di calcolo EDILCLIMA, i ponti termici 

lineici sono stati inseriti nel modello di calcolo e valutati in maniera analitica. 

In particolare, i ponti termici presi in esame sono: 

 ponte termico tra parete e solaio controterra; 

 ponte termico tra parete e solaio rialzato; 

 ponte termico tra parete e solaio interpiano; 

 ponte termico tra parete e solaio vs sottotetto; 

 ponte termico tra parete e telaio del serramento; 

 ponte termico della parete in corrispondenza del balcone. 
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4. Interventi per il miglioramento dell’efficienza energetica 

 

Per l’individuazione degli interventi maggiormente efficaci si parte dall’analisi dei risultati 

ottenuti dalla simulazione dello stato di fatto ed in particolare dall’individuazione degli 

elementi che presentano dispersioni più importanti, come rilevato già in fase di Audit. Nel 

caso specifico si prevedono gli interventi riportati nei paragrafi successivi. 

Tali interventi sono coerenti con quanto suggerito nella diagnosi energetica, sono stati in 

alcuni casi aumentati gli spessori degli isolanti e modificati i materiali prediligendo prodotti 

con certificazione ambientale ai fini dell’ottenimento del punteggio per Protocollo Itaca. 

 

4.1 Interventi sull’involucro 

4.1.1 Copertura e solaio verso sottotetto 

Come intervento prioritario e più efficace, tenuto conto della grande superficie 

disperdente e del fatto che il calore si diffonde principalmente verso l’alto, si prevede la 

coibentazione degli elementi disperdenti orizzontali confinanti superiormente verso l’esterno 

o con ambienti non riscaldati. 

 

Sulle pareti perimetrali inclinate con finitura in lamiera del piano mansardato, che 

costituisce porzione disperdente verso l’esterno, si suggerisce l’isolamento sotto lamiera 

con 16 cm di polistirene espanso avente conduttività ≤0,031 W/mK. 

Tale intervento comporta quindi: 

 la rimozione del manto di copertura in lamiera e della lattoneria; 

 la realizzazione di coibentazione con lastre incrociate interposte a listelli in legno, 

per la ventilazione del tetto; 

 la posa del nuovo manto di copertura in lamiera e della guaina antigoccia e della 

nuova lattoneria. 

 

Per la soletta verso il sottotetto non climatizzato si prevede la coibentazione con 18 cm di 

materiale isolante in poliestere, avente conduttività ≤0,036 W/mK, previa pulizia del 

fondo. 
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4.1.2 I serramenti 

Nel caso specifico si prevede la sostituzione degli attuali serramenti con nuovi elementi in 

legno a taglio termico, ovvero costruiti da profilati separati mediante un elemento che 

interrompe la continuità termica tra l’interno e l’esterno dell’edificio, dotati di vetri tripli 

basso-emissivo, con valori di trasmittanza ≤ 1,0 W/m2K. 

Per il controllo solare estivo, il progetto prevede la posa di tende veneziane regolabili 

interne. 

 

4.1.3 Involucro pareti opache esterne 

Nell’edificio in esame, si prevede la realizzazione di cappotto esterno dei muri perimetrali, 

data la geometria regolare del fabbricato, le caratteristiche della muratura e l’assenza di 

elementi di pregio architettonico, con 16/24 cm di polistirene espanso EPS e zoccolatura 

in polistirene estruso XPS, conduttività ≤0,031 W/mK, a meno del prospetto principale sul 

quale non si prevedono interventi, visti i rivestimenti in pietra e legno. In particolare si 

prevede la posa di 16 cm di isolante sull’intero edificio, a meno di una piccola porzione, 

ovvero secondo piano del prospetto sud, sulla quale, al fine del rispetto normativo, risulta 

necessario procedere con la posa di 24 cm. Per maggiori dettagli si rimando agli elaborati 

grafici. 

Tra i vari sistemi di isolamento delle pareti, quello a “cappotto” risulta essere tra i più 

vantaggiosi e per questo tra i più praticati; lo strato coibente dovrà trovarsi sempre sul lato 

esterno della muratura. Posizionando lo strato isolante verso l’esterno si protegge la parete 

dalle escursioni termiche, pertanto la massa della muratura resta più calda in inverno e più 

fresca in estate, generando un migliore comfort abitativo. Oltretutto nella stagione fredda, 

in un muro non isolato, o isolato verso l’interno si può verificare la condensa dell’umidità 

presente nella muratura e la conseguente formazione di muffe.  

Tale inconveniente si riduce quasi totalmente se l’isolamento si trova nel lato esterno e 

pertanto se la muratura è protetta dal freddo. Altro grande vantaggio del “cappotto 

esterno” consiste nella eliminazione o nella correzione dei ponti termici costituiti da solai, 

travi e pilastri che sono tra le principale porte di ingresso del freddo all’interno del 

fabbricato. Il “cappotto” è comunemente realizzato mediante l’applicazione a colla e/o 

tassellatura di pannelli realizzati con i più svariati materiali siano essi di origine naturale 

(sughero, silicato di calcio, fibra di legno solo per citarne alcuni) o con prodotti derivati dal 

ciclo degli idrocarburi (polistirolo, stirene, poliuretano); questi ultimi pur possedendo 
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mediamente un coefficiente superiore di resistenza al passaggio del calore, possiedono 

scarsa permeabilità al passaggio del vapore, pertanto non vi è traspirazione tra l’interno e 

l’esterno dell’edificio. Per valutare il potere coibente di un materiale dobbiamo rifarci al 

coefficiente di conduttività termica “” il quale deve essere il più basso possibile. 

 

Non sono da sottovalutare le opere murarie correlate con tale intervento, quali: 

 la sostituzione dei davanzali e dei tubi pluviali; 

 la rimozione e il successivo rimontaggio degli elementi accessori e tecnici presenti 

sulle superfici perimetrali con appositi tasselli adatti al sistema cappotto, tra i quali il 

porticato presente sul prospetto est. 

 

Nella realizzazione del cappotto è da intendersi anche la coibentazione della soletta 

presente al terzo piano, che disperde verso esterno, con 12 cm di polistirene espanso. 

 

In aggiunta, al fine di ridurre i ponti termici, si prevede la posa di 5 cm di polistirene estruso 

XPS e strato di impermeabilizzazione in corrispondenza del porticato esterno. 

 

4.1.4 I pavimenti 

Nell’edificio in esame, al fine di limitare le dispersioni verso i locali non climatizzati, si 

raccomanda la realizzazione di cappotto interno sulla soletta del ricovero attrezzi e della 

dispensa presenti al piano terra con 14 cm di lana di roccia avente conduttività ≤0,035 

W/mK. 

 

4.2 Interventi sugli impianti termici e di miglioramento di gestione 

Dal punto di vista dell’impianto termico si prevede di migliorare la gestione dell’impianto di 

riscaldamento attraverso la realizzazione di impianto di controllo, di gestione di 

supervisione; si presenta di seguito una rappresentazione “tipo” di quanto previsto a 

progetto.  
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Figura 7 - Schema tipo per il controllo, la gestione e la supervisione sull’impianto di 
riscaldamento 
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Per la realizzazione del sistema si rendono pertanto necessari i seguenti interventi: 

 Sostituzione degli attuali detentori e delle attuali valvole con nuovi elementi 

termostatici; 

 Installazione di valvole elettroniche wireless su ogni radiatore, che, abbinate a 

cronotermostato/termostato wireless, comandano l'apertura e la chiusura delle 

valvole termostatizzabili. 

 Installazione di ricevitori wireless su ogni ventilconvettore, che, abbinati a 

cronotermostato/termostato wireless, comandano la velocità delle ventole dei 

ventilconvettori. 

 Installazione di cronotermostati wireless per la regolazione della temperatura in ogni 

ambiente. 

 Installazione di unità domotiche (CDOM) per il controllo della termoregolazione e 

dei consumi energetici. 

Tali dispositivi comunicano wireless con i cronotermostati ambiente e tramite cavo 

modbus con la centralina di gestione e controllo. 

 Installazione di centralina di gestione e controllo (MASTER) che interroga le unità 

domotiche (CDOM) e trasferisce i parametri per l'ottimizzazione delle prestazioni ai 

controllori per la regolazione dell'impianto. 

 Tale dispositivo è collegato con cavo modbus con le unità domotiche (CDOM) e 

con le centraline in centrale termica e comunica tramite connessione GSM/GPRS 

con la postazione in remoto. 

 Installazione di centralina in centrale termica per la gestione e il controllo delle 

caldaie (SLAVE). 

 Installazione di software di gestione su postazione a disposizione 

dell'amministrazione. 

 

Per maggiori dettagli si rimanda all’allegato grafico specifico All. 5.5 “Progetto: sistema di 

gestione e di controllo sull'impianto di riscaldamento”. 

 

4.3 Installazione fonti energetiche rinnovabili 

Al fine di coprire il fabbisogno elettrico dell’edificio, si prevede l’installazione di un impianto 

fotovoltaico da 12 KW, che comporta contestualmente la realizzazione di sistema anti 

caduta, tipo linea vita. 
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L’impianto verrà connesso alla rete e servirà come autoconsumo l’edificio oggetto 

d’intervento.  

 

Per maggiori dettagli si rimanda all’elaborato specifico Allegato 5.6 “Progetto: impianto 

fotovoltaico”. 

 

4.4  Interventi per il miglioramento della sostenibilità ambientale secondo il 
PROTOCOLLO ITACA 

Per il miglioramento del livello di sostenibilità ambientale dell’edificio, oltre gli interventi di 

miglioramento dell’efficienza energetica, che consentono sia la riduzione dei consumi 

delle risorse energetiche che delle emissioni di CO2, sono stati previsti altri interventi 

ricedenti nelle AREE A, B e C del Protocollo ITACA, descritti di seguito. 

 

4.4.1    AREA A – Qualità del sito – Criterio A.3.4 Supporto all’uso di biciclette 

Per incentivare l’uso delle biciclette da parte degli utenti dell’edificio, è prevista 

l’installazione di due rastrelliere per biciclette nell’area esterna di pertinenza dell’edificio, in 

prossimità dell’entrata. La capacità della rastrelliera è di 5 posti. 

 

Figura 8 - Tipologia di rastrelliera porta biciclette a titolo esemplificativo 

 

4.4.2  AREA B – Consumo di risorse – Criterio B.5.2 Acqua potabile per usi indoor 
e AREA C – Carichi ambientali – Criterio C.4.1 Acque grigie inviate in 
fognatura 

Per la riduzione dei consumi di acqua per usi indoor e della quantità di effluenti scaricati in 

fognatura, è prevista l’installazione di dispositivi per la riduzione dei consumi, rispetto ai dati 

di erogazione standard, sulle tubazioni di adduzione dell’acqua degli erogatori di ogni 

sanitario presente nell’edificio, ad esclusione dei vasi dei servizi igienici. 
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Trattasi di limitatore di flusso che svolge la funzione di limitare la portata dell’utenza su cui è 

installato. La portata viene limitata al valore di taratura al variare delle pressioni nella rete di 

distribuzione. 

 

Figura 9 - Limitatore di flusso 

 

 

A maggior chiarimento di quanto sopra esposto, si fa ampio riferimento agli elaborati 

progettuali architettonici allegati. 

 

Tanto dovevasi ad evasione dell’incarico ricevuto. 

 

Ceva, Giugno 2018 

 

Ing. Federico Rozio 
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